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no l’ illibatezza de’ coftumi, fi sforzino d’infinaare e predicare a que­
ll’ tali indiani la Fede di Gesù Crifìo : pure s’ accorgono in fine di 
parlare a fordi ; e quand’ anche talvolta riefce loro di guadagnarli , 
poco ftanno poi a perderli : troppa forza avendo in efii il peflimo efem* 
pio degli fìefli vecchi Criftiani . Allorché loro vien detto , non per­
mettere la Legge noftra, fe non una Moglie , e che la medefima e 
Maefìra della Carità , dell’ Umiltà , dello fprezzo delle cofe terrene, 
ed altre firn ili verità : cominciano anch’ elfi in faccia a i Mifiionarj 
a citar tutto l’oppofto del vivere libertino da loro ben’offerv.ato nel-» 
le Città Crifìiane , pagandoli con forrifi di fcherno, così che va a fi­
nire in fumo tutta la caccia di que’fervorofi M inifìri. In fomma la 
fperienza ha fatto troppo conofcere a i PP. della Compagnia , che non 
è da fperar profitto in Indiani, i quali poffano converfar con gli Spa- 
gnuoli, e doverli rivolgere tutto lo Audio delle Mifiioni a que9 foli 
Popoli, che vivono lungi dalle Città e dal commerzio degli Europei, 
ficcome fra poco vedremo , eh’ tifi felicemente han fatto. Ma non fi 
può lafciar di deplorare la fìrana mutazion delle cofe . Ne’ primi fé- 
coli della Chiefa i dominanti Pagani , immerfi per lo più ne’ Vizj , 
ai mirare la compofìezza, 1’ amor fraterno , V aborrimento ad ogni 
azione mal fatta , e tante altre Virtù de’ Criftiani , per lo più all or 
povera gente , toccati nel cuore , perchè convinti dalla bilia Morale 
ìnfegnata dal Vangelo , c praticata da’ fuoi feguaci, davano un calcia 
a i loro Idoli, ed abbracciavano la Fede fantiflima . Siam forzati ora 
e vedere tutto il contrario, cioè che i nofìri coftumi fcreditano que* 
fta Religione , tuttoché fia la fteffa , che quella de’ primi fecoli, fom- 
mìnifìrando pretefti di fuggirla , o di abbonirla *a chi vive unica­
mente d’ efempio, e prende per difetto di sì fanta Legge quello che
è colpa de’ foli particolari .

Un’ altro perniziofo effetto han prodotto le violenze ufate dagli Spa­
gnuoli a i felvaggi Indiani, cioè che foffrono ora da chi fta loro vi* 
cino molte infolenze e beffe , fenza che ardifeano di gafìigarli, antan- 
do piu tofto di pazientare , che di romperla con loro . Imperciocché 
fe vengono a rottura , que? felvaggi fi mettono a inquietar le fìrade, 
a devaftar le campagne , e fan paura alle fteffe Città , alcune dell© 
quali hanno altre volte diftrutte, fenza che gli Spagnuoli abbiano po­
tuto non dirò fuggcttar’efli, ma nè pur difendere fe fteflì. Leggefi in ol- 
T*e nt? Memoriale del P. Aguilar fcritto nel 1735. di cui parlerò altrove, 
e ie a tn  Indiani irritati dagli Spagnuoli afflìggono continuamente le Citta del 
ucumanen manieratale , 'che non filo tengono totalmente impediti, e fimma-* 

mente nfthioji tutti i cammini e che filevano efrere verfo H Perù », e da 
g c c ta n n i a  quefia parte fono fla ti si continui e numerofi g li ammazza- 
menta, e le pigioni e de' Crifiiani, che non foto hanno obbligato a f f o l l a r  
grande e fertile Difiretti , ed han come bloccate le fìefie Città , doto aver 
Jaits delle uccifionì in chiaro giorno , < alla viffla delle Città ntedefime ,


